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I l 2021 si chiude dopo esse-

re stato un anno speciale per il 

nostro territorio: abbiamo celebra-

to i 50 anni della Fidas Brendola, i 

60 degli Alpini di San Vito, il cente-

nario della morte di Ferruccio Mar-

zari e l’inizio del centenario di San-

ta Bertilla. Un anno in cui il nostro 

già forte associazionismo si è uni-

to ancora di più in questi eventi im-

portanti, che testimoniano l’impor-

tanza delle nostre associazioni per 

l’intera comunità. Numerose sono 

le nostre associazioni, tante e tutte 

attive nel sociale, nella cultura, nel-

lo sport, nella sicurezza del territo-

rio. Brendola è un comune ricco di 

realtà eccezionali, di persone che 

quotidianamente si impegnano per 

migliorare la nostra comunità. Tan-

te sono le persone che ogni gior-

no spronano tutta l’amministrazio-

ne a dare il meglio di sé. È difficile 

spiegare cosa significhi essere am-

ministratori in un momento come 

questo, durante questa pandemia 

che sembra infinita. Per dare rispo-

ste concrete non basta solo desti-

nare più risorse del bilancio comu-

nale, bisogna soprattutto ascoltare 

e creare reti: ed è per questo che 

noi come amministrazione abbia-

mo sempre cercato e cercheremo 

sempre di esprimere e supporta-

re le migliori energie del territorio. 

Non voglio elencare tutti i progetti 

fatti, quelli in cantiere e in proget-

to, ma voglio rimarcare come sia 

importante e fondamentale, per la 

crescita di Brendola, costituire un 

fronte compatto e armonioso tra 

le istituzioni, gli enti, i cittadini e le 

associazioni. Senza questo fron-

te, senza l’unità, senza il senso del 

bene comune non saremmo stati 

in grado di far fronte a questo pe-

riodo difficile. Ed è per questo che, 

oggi più che mai, davanti alle diffi-

coltà di questa pandemia, bisogna 

stare uniti, evitare di dividersi su 

temi discutibili e ragionare come 

comunità unita e unica, una co-

munità che deve affrontare una cri-

si economica e sociale forte. Solo 

con l’unione riusciremo a superarla. 

L’augurio è che in questo periodo 

di festa, possiamo tutti riscoprire 

l’amore per i nostri affetti e le no-

stre famiglie, i nostri cari e per tut-

to ciò che ci gratifica: ritagliamoci 

del tempo per questo e ricordia-

moci, non solo in questo periodo, 

degli ammalati, degli anziani soli, 

dei bambini fragili e delle persone 

diversamente abili perché la co-

munità è vera quando riusciamo 

a coinvolgere nella vita comunita-

ria anche le persone più deboli. La 

frenesia quotidiana spesso ci fa di-

menticare cosa davvero è impor-

tante nella vita e, soprattutto, ab-

biamo bisogno di collaborare tutti 

assieme e rimanere coesi per far 

crescere la nostra comunità. L’au-

gurio che questa amministrazione 

vi fa, quindi, è di vivere un Natale 

di pace e serenità, con la speranza 

che la solennità di questo momen-

to possa alimentare l’amore per il 

nostro paese e la partecipazione di 

tutti alla sua crescita, alla costruzio-

ne del suo futuro.   

Il Sindaco Bruno Beltrame
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Le aziende informano

L’Istituto Internazionale di Ricerca Renale di Vicenza, sostenuto per 

anni dall’Associazione Amici del rene di Vicenza e ora diventato parte 

della Fondazione IRRIV con una sua connotazione giuridica ben 

precisa, ha accolto ricercatori e studiosi da tutto il mondo per offrire 

una formazione teorico pratica su quello che oggi viene definito a 

livello internazionale “Il Vicenza Model” ovvero il Modello Vicenza.  

Medici specialisti di Singapore, Città del Messico, Shanghai e Kuala 

Lumpur, hanno potuto condurre stages prolungati presso il centro 

di ricerca IRRIV e una volta apprese le metodiche extracorporee ed il 

particolare modello di approccio multidisciplinare al malato critico, 

hanno fatto ritorno alle loro realtà 

costruendo dei centri ad immagine e 

somiglianza di quello vicentino. In questi 

“cloni” si nota come il Modello Vicenza si 

stia affermando nel mondo. In una visita 

presso il Singapore General Hospital, il 

professor Claudio Ronco ha scoperto una 

targa affissa all’ingresso del Dipartimento 

di Nefrologia diretto dal dottor Manish 

Khausik (ex fellow dell’IRRIV) in cui si 

dichiara che il reparto opera secondo i 

criteri del Modello Vicenza. 

Di che cosa si tratta? E’ stato messo a 

punto un approccio di diagnosi e cura nel 

paziente critico (e a maggior ragione nel 

paziente Covid-19 nei giorni odierni) che 

tende ad unire le competenze dei diversi 

specialisti in un approccio unico. Non più 

specialisti che vanno e vengono, ma un 

gruppo di medici competenti nel loro 

settore che discutono assieme fondendo le loro conoscenze e 

potenziando le possibilità di diagnosi e terapia. Questo approccio è 

piaciuto alla comunità scientifica internazionale. Il segreto di un 

approccio multidisciplinare è quello di una collaborazione a tutto 

campo. Il nostro progetto è quello di definire lo stato dei diversi 

practice patterns nei vari ospedali e se possibile definire un percor-

so decisionale per l’integrazione delle risorse e delle tecnologie nel 

trattamento dei pazienti con patologie da disfunzione multiorganica 

settica e renale tale da renderlo esportabile a diverse realtà cliniche. 

Oltre al team di medici, tutto ciò ha portato alla creazione di una 

task force ospedaliera per le terapie extracorporee critiche, con 

infermieri riuniti in un pool dedicato. Pertanto la tradizionale visione 

ultraspecialistica che si occupa di un singolo aspetto nella complessi-

tà della pluripatologia del paziente critico ricoverato in rianimazione 

lascia il posto ad una modalità collegiale di diagnosi e cura. Dalla 

nefrologia e terapia intensiva si giunge così alla “nefrologia critica”. 

Dalle patologie cardiovascolari e quelle nefrologiche si arriva alla 

“Cardio-Nefrologia”. E così per altre specialità che tendono a fonder-

si in percorsi condivisi come la onco-nefrologia, la immunopatologia, 

la epato-nefrologia e la nefro-diabetologia. Tutto ciò dà anche luogo 

a percorsi terapeutici a ponte fra le diverse specialità come avviene 

nel caso del supporto extracorporeo multiorganico. Oggi si parla di 

MOST (Multiple Organ Support Therapy) o di ECOS (Extra Corporeal 

Organ Support) e questi termini sono nati proprio a Vicenza. In altre 

parole, disfunzioni organiche multiple e 

patologie complesse tendono ad avere in 

comune due elementi fondamentali: da 

un lato l’endotelio che ricopre tutti i vasi 

dell’organismo e, dall’altro, il sangue che 

vi scorre all’interno. Prelevando il sangue 

del paziente e circolandolo all’interno di 

speciali dispositivi è oggi possibile sostitui-

re la funzione renale (Dialisi) supportare 

la funzione epatica (Liver support), rimuo-

vere l’eccesso di CO2 o addirittura ossige-

nare il sangue in caso di disfunzioni 

polmonari (ECMO), e infine aiutare il 

cuore rimuovendo la congestione e lo 

stato di sovraccarico idrico mediante 

filtrazione extracorporea. In questo, 

Vicenza ha sempre operato all’avangu-

ardia e, dopo il progetto CARPEDIEM per il 

supporto extracorporeo nei bambini 

neonati, sta oggi sperimentando un 

sistema extracorporeo miniaturizzato trasportabile che potrebbe 

addirittura diventare indossabile. L’altra frontiera che la Fondazione 

IRRIV sta esplorando, è quella dell’impiego di nuovi biomateriali e 

sorbenti che potrebbero dare il via a trattamenti meno costosi, 

meno impattanti dal punto di vista ecologico e soprattutto con 

minori consumi energetici e idrici. Questo progetto che è stato 

chiamato “Blue Planet Dialysis” potrebbe rendere i trattamenti 

extracorporei esportabili anche in aree del pianeta come il continen-

te africano, dove oggi le possibilità terapeutiche rimangono ancora 

limitate. Il motto del Modello Vicenza dunque potrebbe essere “Uniti 

si Vince”. Per questo ogni giorno vengono affrontati i problemi della 

ricerca in quella che abbiamo chiamato la tavola rotonda della 

scienza. Non ci sono capotavola e tutti, esperti in discipline diverse, 

possono egualmente contribuire allo sviluppo di nuovi progetti.

Ulss8 Berica, IRRIV e il “Modello Vicenza”: 

un modo condiviso di affrontare le sfide della scienza

e della ricerca



protocollo@comune.brendola.vi.it

Ecocentro: si cambia l’orario di 

apertura. E raccolta del vetro: 

contenitori aggiuntivi disponibili. Ecco 

le due importanti novità che riguarda-

no la gestione dei rifiuti sul territorio 

brendolano. È il sindaco Bruno Beltra-

me ad illustrarle: “Per quanto riguarda 

l’ecocentro – spiega Beltrame - su in-

dicazione del gestore avevamo pro-

vato un nuovo orario, con due ope-

ratori all’interno dell’ecocentro, con 

l’intento di migliorare il servizio. Orari 

che però non hanno funzionato, poi-

ché il martedì e giovedì si formavano 

code chilometriche per l’accesso al 

centro. Chiediamo quindi scusa agli 

utenti per la valutazione errata e fac-

ciamo marcia indietro, tornando agli 

orari vecchi”. In ecocentro sarà quin-

di presente un operatore con questi 

orari: dal lunedì al sabato, dalle 9 alle 

12,30 e dalle 14 alle17,30 con turno 

di chiusura il mercoledì. Da maggio 

a settembre, invece, l’orario pomeri-

diano del centro sarà dal lunedì al ve-

nerdì fino alle 18,30 e il sabato si farà 

con orario continuato dalle 9 alle 19. Il 

tutto sarà ben spiegato nel calendario 

dei rifiuti 2022. “Questo sistema do-

vrebbe portarci a eliminare le colonne 

in ingresso - commenta Beltrame - il 

lunedì sarà giorno dedicato anche alle 

ditte, che potranno prenotare su ap-

puntamento e avranno la preceden-

za sugli utenti domestici”. Per quanto 

riguarda la raccolta del vetro, partita 

l’anno scorso, è da subito emerso un 

problema legato al cestino della rac-

colta che risulta spesso troppo picco-

lo per i cittadini: “Non per nostra vo-

lontà – spiega Beltrame - ma per le 

norme della sicurezza sul lavoro”. E 

così adesso l’amministrazione dà la 

possibilità, per i cittadini che consu-

mano tanto vetro, di rifornirsi di altri 

bidoni per la raccolta: “Basta prendere 

contatto con l’ufficio ecologia comu-

nale e venire a prendersi il cestino ul-

teriore al costo di 5 euro, o anche più 

cestini, se ad una famiglia ne servono 

3 o 4 noi li forniamo senza problemi 

- spiega Beltrame - la raccolta vetro 

porta a porta è un indubbio vantag-

gio per tutti e non è possibile torna-

re alle vecchie campane di raccolta. 

Il vantaggio di questo tipo di raccol-

ta risiede nel fatto che il rifiuto è puli-

to e sono stati eliminati gli abbando-

ni di rifiuti che sempre si trovavano 

nelle campane e nelle loro vicinanze. 

Quindi – conclude Beltrame - la rac-

colta porta a porta va avanti, e invi-

tiamo i cittadini a segnalare eventuali 

disservizi al fine di migliorare il servi-

zio. Chiediamo solo un po’ di pazien-

za ai cittadini. Ricordiamo che chi ac-

quista cestini in più, non ha aumenti 

nella tassa rifiuti”. 

In Agno Chiampo Ambiente 
arriva Callegari
Giambattista Callegari è il nuo-

vo componente del CDA di Agno 

Chiampo Ambiente, votato all’unani-

mità dall’Assemblea dei Sindaci. Cal-

legari ha sostituito Gloria Dal Fer-

ro dimessasi per impegni di lavoro. 

“Giambattista Callegari è una per-

sona molto attiva nella comunità – 

commenta il sindaco Beltrame -  un 

imprenditore di esperienza e con un 

master al Cuoa in gestione aziendale, 

nonché membro del Cda della Coo-

perativa 81 e Presidente di Brendo-

la Insieme Onlus. In Agno Chiampo 

Ambiente può dare un valore aggiun-

to soprattutto in vista dei cambia-

menti che stanno avvenendo nel ba-

cino d’ambito rifiuti. Non dobbiamo 

infatti più ragionare come singoli ge-

stori, ma come bacino e quindi come 

insieme di gestori su tutto il territorio 

provinciale. Voglio infine ringraziare 

– conclude il sindaco - anche la sig.

ra Gloria Dal Ferro per il servizio svol-

to alla comunità nei tre anni e mez-

zo passati e augurare un buon lavo-

ro a Giambattista Callegari”. 

Ecocentro e raccolta 
vetro: ecco le novità
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L’Istituto Internazionale di Ricerca Renale di Vicenza, sostenuto per 

anni dall’Associazione Amici del rene di Vicenza e ora diventato parte 

della Fondazione IRRIV con una sua connotazione giuridica ben 

precisa, ha accolto ricercatori e studiosi da tutto il mondo per offrire 

una formazione teorico pratica su quello che oggi viene definito a 

livello internazionale “Il Vicenza Model” ovvero il Modello Vicenza.  

Medici specialisti di Singapore, Città del Messico, Shanghai e Kuala 

Lumpur, hanno potuto condurre stages prolungati presso il centro 

di ricerca IRRIV e una volta apprese le metodiche extracorporee ed il 

particolare modello di approccio multidisciplinare al malato critico, 

hanno fatto ritorno alle loro realtà 

costruendo dei centri ad immagine e 

somiglianza di quello vicentino. In questi 

“cloni” si nota come il Modello Vicenza si 

stia affermando nel mondo. In una visita 

presso il Singapore General Hospital, il 

professor Claudio Ronco ha scoperto una 

targa affissa all’ingresso del Dipartimento 

di Nefrologia diretto dal dottor Manish 

Khausik (ex fellow dell’IRRIV) in cui si 

dichiara che il reparto opera secondo i 

criteri del Modello Vicenza. 

Di che cosa si tratta? E’ stato messo a 

punto un approccio di diagnosi e cura nel 

paziente critico (e a maggior ragione nel 

paziente Covid-19 nei giorni odierni) che 

tende ad unire le competenze dei diversi 

specialisti in un approccio unico. Non più 

specialisti che vanno e vengono, ma un 

gruppo di medici competenti nel loro 

settore che discutono assieme fondendo le loro conoscenze e 

potenziando le possibilità di diagnosi e terapia. Questo approccio è 

piaciuto alla comunità scientifica internazionale. Il segreto di un 

approccio multidisciplinare è quello di una collaborazione a tutto 

campo. Il nostro progetto è quello di definire lo stato dei diversi 

practice patterns nei vari ospedali e se possibile definire un percor-

so decisionale per l’integrazione delle risorse e delle tecnologie nel 

trattamento dei pazienti con patologie da disfunzione multiorganica 

settica e renale tale da renderlo esportabile a diverse realtà cliniche. 

Oltre al team di medici, tutto ciò ha portato alla creazione di una 

task force ospedaliera per le terapie extracorporee critiche, con 

infermieri riuniti in un pool dedicato. Pertanto la tradizionale visione 

ultraspecialistica che si occupa di un singolo aspetto nella complessi-

tà della pluripatologia del paziente critico ricoverato in rianimazione 

lascia il posto ad una modalità collegiale di diagnosi e cura. Dalla 

nefrologia e terapia intensiva si giunge così alla “nefrologia critica”. 

Dalle patologie cardiovascolari e quelle nefrologiche si arriva alla 

“Cardio-Nefrologia”. E così per altre specialità che tendono a fonder-

si in percorsi condivisi come la onco-nefrologia, la immunopatologia, 

la epato-nefrologia e la nefro-diabetologia. Tutto ciò dà anche luogo 

a percorsi terapeutici a ponte fra le diverse specialità come avviene 

nel caso del supporto extracorporeo multiorganico. Oggi si parla di 

MOST (Multiple Organ Support Therapy) o di ECOS (Extra Corporeal 

Organ Support) e questi termini sono nati proprio a Vicenza. In altre 

parole, disfunzioni organiche multiple e 

patologie complesse tendono ad avere in 

comune due elementi fondamentali: da 

un lato l’endotelio che ricopre tutti i vasi 

dell’organismo e, dall’altro, il sangue che 

vi scorre all’interno. Prelevando il sangue 

del paziente e circolandolo all’interno di 

speciali dispositivi è oggi possibile sostitui-

re la funzione renale (Dialisi) supportare 

la funzione epatica (Liver support), rimuo-

vere l’eccesso di CO2 o addirittura ossige-

nare il sangue in caso di disfunzioni 

polmonari (ECMO), e infine aiutare il 

cuore rimuovendo la congestione e lo 

stato di sovraccarico idrico mediante 

filtrazione extracorporea. In questo, 

Vicenza ha sempre operato all’avangu-

ardia e, dopo il progetto CARPEDIEM per il 

supporto extracorporeo nei bambini 

neonati, sta oggi sperimentando un 

sistema extracorporeo miniaturizzato trasportabile che potrebbe 

addirittura diventare indossabile. L’altra frontiera che la Fondazione 

IRRIV sta esplorando, è quella dell’impiego di nuovi biomateriali e 

sorbenti che potrebbero dare il via a trattamenti meno costosi, 

meno impattanti dal punto di vista ecologico e soprattutto con 

minori consumi energetici e idrici. Questo progetto che è stato 

chiamato “Blue Planet Dialysis” potrebbe rendere i trattamenti 

extracorporei esportabili anche in aree del pianeta come il continen-

te africano, dove oggi le possibilità terapeutiche rimangono ancora 

limitate. Il motto del Modello Vicenza dunque potrebbe essere “Uniti 

si Vince”. Per questo ogni giorno vengono affrontati i problemi della 

ricerca in quella che abbiamo chiamato la tavola rotonda della 

scienza. Non ci sono capotavola e tutti, esperti in discipline diverse, 

possono egualmente contribuire allo sviluppo di nuovi progetti.

Ulss8 Berica, IRRIV e il “Modello Vicenza”: 

un modo condiviso di affrontare le sfide della scienza

e della ricerca

Bruno Beltrame 
Sindaco
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Per il 2022 l’Amministrazio-

ne comunale ha conferma-

to l’esenzione dalla Tassa sui rifiuti 

per chi decide di investire nel terri-

torio con nuove imprese. Sono mi-

sure che riguardano l’esenzione dal 

pagamento della TARI per le impre-

se start-up innovative e PMI innova-

tive e per l’imprenditoria femminile. 

“Un sostegno non solo simbolico, 

dunque, per chi vorrà mettersi in 

gioco nell’attività d’impresa – spie-

ga l’assessore al bilancio e tributi 

Giuseppe Rodighiero - nello speci-

fico, è stata prevista l’esenzione to-

tale dalla TARI per la durata di tre 

anni di imposta, con decorrenza 

dal mese successivo a quello della 

richiesta e con scadenza dopo 36 

mesi dal mese di inizio applicazione 

dell’esenzione, per Start up innova-

tive e PMI Innovative (quelle iscrit-

te ad apposita sezione del Registro 

delle imprese e rispondenti ai requi-

siti ex lege)”. Inoltre, l’agevolazione 

fiscale prevista per l’imprenditoria 

femminile si propone soprattut-

to come sostegno alle donne che, 

aprendo una nuova impresa, scel-

gono l’attività in proprio per conci-

liare meglio famiglia e lavoro, come 

pure per quelle donne che si crea-

no un’occupazione dopo un’assen-

za prolungata dal mondo del lavo-

ro, nonché per quelle donne che 

volessero semplicemente realizzar-

si attraverso l’attività d’impresa. “L’a-

gevolazione per l’impreditoria fem-

minile – spega Rodighiero - è per 

le solo imprese costituite da meno 

di 24 mesi e consiste nell’esenzio-

ne totale dalla TARI per la durata di 

tre anni di imposta con decorrenza 

dal mese successivo a quello della 

richiesta e con scadenza dopo 36 

mesi dal mese di inizio applicazio-

ne dell’ esenzione”. 

L’esenzione interessa le Ditte indivi-

duali il cui titolare deve essere don-

na, Società di persone e coope-

rative con almeno il 60% dei soci 

donne, Società di capitali con al-

meno i due terzi delle quote de-

tenute da donne e l’organo di am-

ministrazione composto da donne 

per almeno i due terzi. “L’ammini-

strazione - conclude Rodighiero - 

ha dunque voluto agevolare quelle 

imprese che, come tante nel nostro 

territorio, sono fortemente votate 

all’innovazione ed alla competiti-

vità, focalizzandoci su quelle soli-

tamente con imprenditori più gio-

vani, che investono soprattutto in 

immobilizzazioni immateriali, e che 

sono più presenti nei settori econo-

mici innovativi”. 

Via delle Fontanine, 16 - 36040 Brendola (VI) - Tel e Fax: 0444/491288 - Cell. 335 7623968 - lattoneriaroncari@gmail.com

attoneria oncari

• CANALI DI GRONDA E LATTONERIA GENERICA • COPERTURE METALLICHE, RIVESTIMENTI DI FACCIATE
• SOTTOSTRUTTURA FUNZIONALE PER TETTI COIBENTATI E VENTILATI

Nuove Imprese, esenzione 
Tari anche per il 2022
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L’Amministrazione comunale ha confermato l’esenzione dalla TARI per startup 
e Pmi innovative, come pure per l’imprenditoria femminile

Per approfondimenti: sito ufficiale del Comune di Brendola, su home/utilità/
tasse e tributi, oppure inquadrando il QR code con il telefonino

Giuseppe Rodighiero 
Bilancio, Tributi, Attività produttive, Tutela patrimonio storico-artistico
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I l Comune di Brendola ha con-

fermato anche per il 2022 il Bo-

nus Comunale Natalità, una misura 

di welfare a sostegno delle famiglie 

e della natalità. Una misura che con-

sente alle famiglie di Brendola di be-

neficiare di alcuni vantaggi. Anzitut-

to l’esenzione totale della tassa sui 

rifiuti TA.RI. ad un anno dalla nasci-

ta del bebè. Inoltre, sono previsti 

un seggiolino da tavolo per l’infan-

zia, un corso gratuito di Yoga per il 

benessere della mamma e del suo 

bebé, in collaborazione con la Poli-

sportiva di Brendola. Infine, il Comu-

ne di Brendola provvederà al versa-

mento una tantum di 250 euro (per 

ISEE sotto i 50.000 euro) oppure 

150 euro  (per ISEE sopra 50.000 

euro) su un fondo pensione, qualo-

ra la famiglia decidesse di intestare 

detto fondo al figlio neonato. “An-

che nel 2021 la natalità di Brendo-

la ha confermato il trend di crescita, 

con 36 nascite. Nel 2019 e nel 2020 

le nascite sono state, rispettivamen-

te 32 e 48 - commenta l’assessore 

alle finanze Giuseppe Rodighiero - 

questa diventa quindi una misura 

ormai strutturale che sostiene, nel 

limite del possibile per un ente lo-

cale, la natalità e le famiglie”.

Bonus Comunale Natalità
anche per il 2022
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Una misura strutturale di sostegno concreto alla famiglia

Sabato 6 novembre l’Incompiuta e il progetto per il 
suo futuro sono “sbarcati” in Biennale. Davanti a un 
folto pubblico di intervenuti, infatti, si è tenuto un pre-
zioso intervento dal titolo “Il limite della Rovina. Finito 
e non-finito. Il caso di studio della Chiesa “Incompiuta” 
di  Brendola”, all’interno del seminario “Ripartenze”. Il 
seminario Ri-partenze è stato curato dal Professore 
Giuseppe Bonaccorso nell’ambito della Biennale Ses-
sion, dalla Università di Camerino e dalla SAAD - Scuola 
di Ateneo di Architettura e Design negli spazi della Bien-
nale. L’incontro ha trattato il tema della ripartenza sia 
rileggendo i cambiamenti dell’ultimo secolo nell’ambito 
delle Scuole di Architettura in Italia, sia in relazione al mondo della professione, alla carriera dello studente e 
alla ripresa degli studi disciplinari. Il caso di studio della Chiesa Incompiuta di Brendola è stato presentato come 
un modello di attività di Terza Missione Universitaria e di cooperazione istituzionale.

Presentata l’attività di ricerca su Brendola

L’Incompiuta alla Biennale di Venezia

Giuseppe Rodighiero 
Bilancio, Tributi, Attività produttive, Tutela patrimonio storico-artistico
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BRENDOLA  -  VIA ORNA 13 TEL. 0444 401448 

 

Visita il nostro sito
 www.autoericambiusati.com

NOLEGGIO  
FURGONI E MINIBUS 9 POSTI 

VENDITA  
MOTORI E CAMBI USATI  

Per auto e veicoli commerciali  
con garanzia 

Piazza del donatore, 19 - BRENDOLA (VI)
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Giuseppe Rodighiero 
Bilancio, Tributi, Attività produttive, Tutela patrimonio storico-artistico

Era il 22 febbraio 2020 quando 

era stata inaugurata una rete di 

nuovi sentieri da percorrere nel terri-

torio collinare brendolano sviluppati 

e realizzati dall’Amministrazione co-

munale di Brendola insieme alla Poli-

sportiva, a un gruppo di runner locali 

e alla Pro Loco. 

Una rete sentieristica tale da fare as-

saggiare la bellezza dei Colli Berici, 

partendo da tre punti, a libera scel-

ta: Piazzetta del donatore, Piazza del-

la vittoria, Via della pineta. Un percor-

so diviso in 4 anelli (di 8, 12, 20 e 30 

km), in parte tecnico, che tocca aree 

di interesse naturalistico, rientrando 

nel comprensorio del sito S.I.C. (Siti di 

interesse comunitario) Natura 2000 

Colli Berici, caratterizzato dalla pre-

senza di numerose specie di chirot-

teri, anfibi e vegetali endemici.

La cartellonistica in italiano, inglese, 

francese, tedesco e cinese sottolinea 

l’intenzione di Brendola di rendere 

questa infrastruttura turistica parte atti-

va nell’incrementare l’attrattività turisti-

ca dei Colli Berici anche per il turismo 

internazionale, che ha registrato negli 

ultimi anni in provincia di Vicenza nu-

meri importanti. Sia arrivi che presen-

ze di turisti nella provincia di Vicenza 

offrono un chiaro andamento di cre-

scita, sia pure con i suoi alti e bassi, 

con un potenziale inespresso a Bren-

dola e nei Colli Berici tutto da scoprire.

“Da quella inaugurazione, però, c’è 

stato il periodo di emergenza sanitaria, 

i numerosi contagi, i vari lock down 

e tutto il disagio che ne è consegui-

to – racconta l’assessore Rodighiero - 

ma con le riaperture, grazie agli effet-

ti positivi della campagna vaccinale, 

quest’anno si è cominciato a riparti-

re. Ed ecco che la nostra amministra-

zione, in collaborazione con il Durona 

Team di Chiampo e la  Polisportiva di 

Brendola, ha organizzato per lo scor-

so 10 ottobre un Trail Autogestito gra-

tuito per far scoprire e valorizzare i 

percorsi permanenti della “Porta dei 

Berici”, inaugurati nel febbraio 2020”.

Centinaia le presenze di runner, pro-

venienti anche da altre regioni d’Ita-

lia, venuti a scoprire i sentieri, dotati 

di una cartellonistica efficace e inno-

vativa. Una giornata stupenda e un’or-

ganizzazione impeccabile hanno per-

messo il succcesso dell’edizione zero 

della “Porta Dei Berici - Trail”.

“Alloggi occupati dai runner venu-

ti da fuori, sentieri percorsi anche da 

centinaia di familiari e amici dei run-

ner stessi – commenta Rodighiero 

– insomma…una ripartenza ed una 

scommessa di turismo sportivo vinta! 

I doverosi ringraziamenti – conclude 

- vanno a Giulio Cicolin, presidente 

dalla Polisportiva, Enrico Galiani, pre-

sidente del Tre Croci Trail team ASD di 

Chiampo, Andrea Porrà, brand mana-

ger Porta dei Berici e AD di NWH, An-

tonio Dal Monte, trail runner di Bren-

dola e direttore gara del Porta dei 

Berici Trail, Alpini e Protezione civile”.

Porta dei Berici
L’edizione 0: un successo

Porta dei Berici Trail: una scommessa di turismo sportivo vinta!

“Una giornata stupenda 
e un’organizzazione 

impeccabile”

Questi alcuni delle decine e decine di commenti positivi tratti dalla pagina Facebook 
del trail in questione:

“ Grazie ragazzi! Organizzazione perfetta, percorso stupendo!”, “Che dire…corro tra questi col-
li da 30 anni e da quando abito a Brendola (ormai 20 anni) poche cose mi ricaricano e danno 

piacere come lo scorazzare tra questi sentieri…ma grazie a questa organizzazione è stato proprio 
splendido”, “Grazie a voi per l’impeccabile organizzazione, percorso bellissimo”
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ATTREZZATURE AGRICOLE

MACCHINE AGRICOLE

Assistenza e Vendita - Giardinaggio

COMPATTI REVERSIBILI CON TRASMISSIONE 
A VARIAZIONE CONTINUA

REFOSCO ANGELO  Via Monte Verlaldo 115/b - CORNEDO VIC. (VI) - Tel. 0445 951597
www.refoscoangelo.com

Al piano superiore
CENTRO SPECIALIZZATO

Reti e Materassi

Via B. Croce 62/TER - BRENDOLA (VI) - Tel 0444 400887 - info@arredamenticenghialta.it - www.arredamenticenghialta.it

Ampia sala mostra al 1° piano

Seguici su
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Venerdì 23 ottobre alle ore 

20.30 presso la Sala Polifun-

zionale di Brendola ho avuto il piace-

re di presentare il libro:  ”Sui campi di 

tutte le guerre” della Signora Arcangela 

Murzio. Si tratta dell’ultima opera scrit-

ta, sotto forma di racconto, dalla ma-

estra Arcangela, conosciu-

ta da tutti i brendolani per 

aver insegnato alla Scuo-

la Primaria del paese per 

ben trentotto anni. La 

narrazione è scorrevo-

le e corredata di tanti 

particolari che appar-

tengono ai ricordi di 

famiglia, soprattutto 

di nonna Giovan-

na, donna tenace, 

determinata e co-

raggiosa. I ricordi di 

famiglia, ambientati in un periodo 

storico che va dal 1912 al 1922, diven-

tano la storia e il patrimonio di tutta la 

Comunità.  L’opera non è solo storica 

(numerosi sono i documenti e le foto 

allegate, trovate nell’Archivio di Stato 

dopo una lunga e meticolosa ricer-

ca), ma anche pedagogica perché ric-

ca di insegnamenti rivolti ai nipoti ed ai 

posteri tutti, come si legge nella dedi-

ca introduttiva: “Ai miei nipoti che non 

sanno che cosa sia fame, che cosa 

sia freddo, che cosa sia andar lonta-

no dai propri cari, che cosa sia guer-

ra; perché imparino: a considerare la 

vita un dono, ogni aurora una possibi-

lità, l’amicizia un impegno; senza scor-

dare mai che tutto ciò che godiamo 

vive una vita effimera; che la povertà 

è retaggio di tutti; che su questo gu-

scio, su cui viaggiamo per l’Universo, 

lo smarrimento può essere contenu-

to solo se ci teniamo per mano”. Il ti-

tolo:  ”Sui campi di tutte le guerre” è 

un verso della poesia: ”Le donne dei 

miei ricordi”, che si trova a pagina 13 

e che tratta delle donne di Brendola 

che hanno combattuto tutte le guer-

re della Terra: quella dei mariti al fron-

te, quella del pane, della ma-

lattia, della fame e 

del bisogno. Guer-

re non combattute 

con le armi da fuoco, 

ma con quelle del si-

lenzio, del pianto, del-

la preghiera (col “frusto 

rosario), della disperazio-

ne e del sacrificio, sen-

za mollare mai. Da quella 

guerra loro sono risultate le 

uniche vere vincitrici, in un 

mondo malato, perché han-

no saputo mettersi in gioco 

completamente. La serata è stata ar-

ricchita da alcuni brani musicali della 

tradizione popolare eseguiti dal figlio 

della scrittrice, il Signor Michele Storti, 

che ha suonato un Armonium ad aspi-

razione degli anni ’50, privo di manti-

ce e a depressione limitata (l’aria viene 

aspirata dall’esterno e fatta passare at-

traverso le ance). Si tratta di uno stru-

mento raro di difficile rinvenimento 

che emette un suono dolce, delica-

to e particolarmente adatto a cerimo-

nie evocative. I lettori volontari della 

Biblioteca (il Signor Giovanni, la ma-

estra Bruna e la bibliotecaria Alessia) 

hanno dato voce alla storia, leggen-

do alcuni capitoli del libro, dedicati a 

quattro personaggi: Santa Maria Ber-

tilla di cui ricorrerà il Centenario l’anno 

prossimo, il Tenente Aviatore Ferruc-

cio Marzari di cui ricorre quest’anno 

il centenario, la Contessa Adelina Pio-

vene Sartori e la maestra Giulia Cassa-

no Rigolon (il nipote presente in sala 

ne ha onorato la memoria). A nome 

di tutta la Comunità di Brendola, rin-

grazio di cuore la maestra Arcangela 

Murzio per aver aperto per noi il bau-

le dei suoi ricordi con la chiave della 

memoria, per averci fatti emozionare 

con il capitolo più toccante, dedicato 

al padre Attilio, dal titolo: “Sul cappel-

lo”. Quel cappello d’alpino che Attilo, 

ragazzo del ’99, conservava con tanto 

amore e che stringeva stretto al petto 

ogni vigilia del 4 Novembre, simbolo di 

tutti gli anni regalati alla patria e di tut-

te le sofferenze patite, tra queste an-

che la mutilazione di un piede e della 

mano destra. Attilio Murzio: un uomo 

che ha saputo reagire agli orrori della 

Guerra riprendendo in mano la propria 

vita e ultimando gli studi, un padre che 

ha creduto nel valore dell’educazione 

scolastica, a tal punto da portare i fi-

gli Arcangelo e Arcangela a ottenere 

un titolo di studio. Grazie maestra per 

averci insegnato ancora una volta che 

la storia è maestra di vita e che: “Come 

le foglie traggono alimento dalle pro-

fondità della terra, così il nostro vivere 

quotidiano si alimenta di ricordi.”

Sui campi 
di tutte le guerre
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L’assessore De Peron racconta il libro di Arcangela Murzio

Silvia De Peron
Pubblica istruzione, Cultura, Servizi sociali
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Per noi di Fidas Brendo-

la, il 2021, è un anno 

importante e significativo, 

anche se il momento che 

stiamo attraversando per via 

della pandemia, non ci aiuta 

molto.  Nonostante tutto sia-

mo qui a festeggiare i nostri 

primi 50 anni, di gesti d’amo-

re verso il prossimo, donando 

vita a chi è meno fortunato 

di noi. Brendola si è sempre 

contraddistinta per il volontariato, soprattutto per il dono 

del sangue. Un grosso ringraziamento che facciamo, è 

a chi, nel lontano 1971 ha creduto con tutte le proprie 

forze a questo progetto chiamato Fidas, in primis il Dott. 

Stefani Giovanni che ha fatto conoscere il dono del san-

gue a Brendola ;  il Maestro Albino Pillon (primo presiden-

te) ,  Benito Serena e i loro direttivi che con la loro tena-

cia hanno contribuito a far nascere questo gruppo e a 

trasmettere il vero significa-

to del dono gratuito agli altri. 

Un sentito ringraziamento va 

anche ai presidenti Carlo De 

Cao e Armando Zaltron che, 

con i loro direttivi, sono riu-

sciti prima a portare tanti do-

natori iscritti al gruppo e poi 

con le chiamate a farlo di-

ventare uno dei primi in Fi-

das Provinciale per numero 

di donazioni. Ora non ci re-

sta che ringraziare tutti i do-

natori attivi e passati che con grande generosità hanno 

aiutato tante persone ad affrontare la malattia , donando 

il proprio sangue. Ringrazio a nome di tutto il mio diretti-

vo, l’amministrazione  comunale di Brendola attuale e le 

amministrazioni passate, per la loro vicinanza che non si 

è mai fatta mancare in questi 50 anni.

Per il direttivo Manuel Castegnero

Via Carlo Porta, 62 
36025 Noventa Vic.na (VI) 
Tel. 0444 887037 - cell. 346 3268228 

studiodentisticodosso@gmail.com

ALCUNI ESEMPI DI TRATTAMENTI OFFERTI:
IGIENE ORALE • TRATTAMENTI PARODONTALI • CONSERVATIVA (otturazioni dentarie)

PROTESI DENTALE FISSA E MOBILE • IMPLANTOLOGIA • CHIRURGIA ORALE E RIGENERAZIONE OSSEA

ORTODONZIA ABBINATA ALL’ESAME DELLA POSTURA

STUDIO DENTISTICO 
Dr. Dosso Nicola srl t.p.

ODONTOIATRA E PROTESISTA DENTARIO 

I NOSTRI ORARI
LUNEDÌ................. 9.30 - 12.30  -  14.00 - 18.30
MARTEDÌ.............. 9.30 - 12.30  -  14.00 - 18.30
MERCOLEDÌ........ 9.30 - 13.00  -  14.00 - 18.30 
GIOVEDÌ............... 9.30 - 13.00  -  14.00 - 18.30 
VENERDÌ.............. 9.00 - 13.00  -  14.00 - 19.30 

SALUTE DENTALE E SORRISO SMAGLIANTE SONO LE NOSTRE PRIORITÀ

Il 50o di Fidas Brendola
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Silvia De Peron
Pubblica istruzione, Cultura, Servizi sociali

Brendola si è sempre contraddistinta per il volontariato, soprattutto per il dono del sangue
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I l Comune di Brendola raccon-

ta Ferruccio Marzari e la sua leg-

genda di aviatore d’altri tempi. E lo fa 

con un libro dal titolo “Una vita per 

l’aviazione”, a cura di Luigino Caliaro 

e pubblicato proprio nel centenario 

della morte del pilota ed eroe bren-

dolano. Il libro racconta la vita e le 

imprese del tre volte medaglia d’ar-

gento al valor militare, nato il 26 lu-

glio 1894 a Brendola in una casa tut-

tora esistente nella via che porta il 

suo nome.  Ferruccio Marzari, ami-

co di D’Annunzio tanto da seguirlo 

nel suo incredibile progetto di parte-

cipare al raid Roma-Tokyo, fu un asso 

dei cieli della prima Guerra Mondiale 

e venne premiato con una medaglia 

d’argento al valore militare per una ri-

cognizione in Germania. Morì a soli 

27 anni il 10 agosto 1921 per un inci-

dente di volo, ma la sua leggenda di 

“airone dei cieli” è ancora viva.  

“Come Amministrazione – spiega il 

sindaco Bruno Beltrame - crediamo 

che questa pubblicazione sia un atto 

dovuto alla memoria del nostro eroe, 

nel centenario della morte. Conosce-

re il nostro passato e la nostra storia 

ci permette, oggi, di capire chi sia-

mo ma soprattutto serve a memo-

ria delle future generazioni. Marza-

ri infatti era un giovane brendolano 

che ha dato la vita in nome dei valori 

fondanti la nostra patria e la nostra li-

bertà”. Nel centenario della sua mor-

te Marzari viene portato come esem-

pio per i giovani d’oggi, un uomo 

che a 24 anni aveva già vissuto quat-

tro anni di guerra ed era al comando 

di un reparto al fronte in un periodo 

storico molto difficile: “Come Sinda-

co – commenta Beltrame - sono or-

goglioso di ricordare questo nostro 

eroe brendolano pluridecorato, che 

ha donato la sua vita per l’alto valo-

re patriottico, onorando l’Italia e an-

che la nostra Brendola, dimostran-

do valore e spirito di sacrificio che 

oggi purtroppo sono sempre più dif-

ficili da trovare. Ringrazio il Sig. Luigi-

no Caliaro e tutti i collaboratori per il 

prezioso lavoro svolto per questa im-

portante pubblicazione, le sig.re Gina 

Marzari in Turella e Giovanna Marzari 

in Conti, nipoti di Ferruccio Marzari, 

e il Prof. Nevio Turella per aver messo 

a disposizione tutti i documenti ne-

cessari per rendere possibile questo 

bellissimo libro”. Chi fosse interessa-

to può avere una copia gratuita del li-

bro in Municipio.

Ferruccio Marzari: 
Brendola celebra il centenario
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“Una vita per l’aviazione”, in un libro le gesta 
dell’eroe brendolano
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L icturiat aut es eosae explan-

debit qui repudam qui optum 

recuptur?

Laboriant a volor ma velibus do-

lore et maximusti ut ma nam fac-

cate mporepe rferum sequatu re-

sciur, sunt, quame doleniti deserum 

harcipsamus sunt eumquae stio-

rep erumquas consedi squiam, vo-

lupta nonsequo ides qui nonsequa-

mus sequistor repe aut aut am natis 

rem untiate velesci eniatia ni officie 

nduntibustia soloreped quate quiatu-

re ilici remporectem si disqui quo qui 

con repudan discieneste ipsam iur?

Borpore arum, quoditiis magnatiunt.

Xero blaborum eaquamus seque sit, 

quam aligenis sita conecate nost re 

lam incto volupta core et ra nobit ali-

quo delignis acculpa volendam, ea-

que nosandem sit, sim dita qui bla-

tem si dolorem reius dem hiciis sim 

eaquo dolum qui volupta sperit la-

borit aut volupta con et ipsantu rion-

se con eum, necestia quaspellabor 

reicto de et officim usandit aquibust 

que pedigenia qui cus, soluptatu-

re quam dist labor repellabores rer-

cia nonsecti de eatem. Nam reptas 

qui ressit la dento oditius et dolup-

tibus pra nonsequ undiscilit volor-

rorem volupta pliquisin comnisin-

cit, a dolupta doluptae nis ature, ut 

am seque por ab id quibusc iducia-

tis dunt harume voles ut il ipsum que 

pro exercium volenit aspicatur alici 

odi dolorit emporum doluptaecum 

a nonsequam undis magni quodio 

et a sae volorit, sitincia qui quia ea-

quiae est, ant quamus cus dolecup 

tatemquam enditatatur rest qui apel-

lates molumquat il inus dolorum, 

nissit hilit que net underferum volup-

tas doluptur modipidebit eos earia-

nime eiuntur, nisi doluptaes sed que 

volento ruptate nonecte latur sequia 

im eatus volorum alignatet que la-

borio quo et et ut fugiant otatem-

porum que nones culpa derum ea 

cum et antotatem imus, vent volup-

tas doluptam fuga. Dolupit ionectio 

ium none maionest voloris necum 

a quos es as sinvelit fugiti cuptat unt 

laborecti nimus ero doloressit deli-

genietur autet qui rae simendu cil-

laces nosanditates as autatat iusae. 

Itaernat quiati odionsequia sitistia vo-

lendunt in commo beriatiaest, con 

providi doluptatur? Quibuscid qui-

dem a pla di te nes esequo imus net 

odipid ut aliquibus voluptation pos 

nos quasit omnimil mo totatempos 

dolor ma is es ea ide volor rerem ha-

ribusdae nus solupta turenda illam 

sim eatur? Quibus resedi cus dolup-

tatem fuga. Nam niet vero il eum fu-

gias untempor aut ut harchillaut en-

dam faccus apelique min nim auta 

sae ipidunt laut aboribu sanditistem 

ute laut landantios est maxim volup-

tur aliquid molupis quist, opta vo-

luptat ommoluptat dolupti doluptae 

pos dit quae solorrum doloremque 

non et, offictus et aliquat empora-

tem rendaep tatiuntur, sintureribea 

vid essi temquid etur abor abo. Et 

experib usaecab id mi, to ius, con-

sequam iliqui del moluptatia de vo-

lorem vent aut et aut at porpor re-

stemq uodit, omnis quature rferum 

quatis ma vollaccab inulluptam fuga. 

Ihillor eperum re.At harit doluptatur 

arum, et odis rernatio. Bus nihil illor-

porro que sit hariorem. Nemporep-

ta ditaturis idellori te pressunt quia as 

moloreheni tet aut essitia quatur atur 

aut atur mi, cus ducias est ex est aut 

omnim dionseque con pero ma do-

leste qui volorib eribuscit que exe-

ruptamet alicipsa atis eume peresti-

busa ne conet doluptatem alicabor 

sam quis audis aped etusam seque 

sapelit arum etur? Quunt quo berae-
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Acque del Chiampo s.p.a. - Via Ferraretta, 20 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 459111 - Email: info@acquedelchiampospa.it
PEC: adc@pec.acquedelchiampospa.it

• PRONTO INTERVENTO 800 990 050 (emergenze e guasti n° verde 24h su 24h)
• SERVIZIO CLIENTI 800 040 504 (servizi di acqua, fognatura e depurazione)
• AUTOLETTURA 800 316 060 (autolettura contatore)

Completata  l’installazione, ex novo in molti casi e di sostitu-
zione in altri, di ben 25 case dell’acqua nei comuni soci di 
Acque del Chiampo. 
Si tratta, nel dettaglio, di 2 strutture ad Altissimo (Valle del 
Fiume/Gravoglia; via Roma), 6 ad Arzignano (via Diaz, via 
del Parco, via Lucania, via Montecchio, via Po e via Cinto), 2 
a Brendola (angolo fra via Vivaldi e via Benedetto Croce, 
piazza Beltrame), 3 a Chiampo (doppia in via Isnardo e in via 
dei Laghi), 2 a Montorso Vicentino (via IV Novembre e via 
Cristofari), 4 a Lonigo (piazza XXV aprile, viale della Vittoria, 
via Madonna e via Chiesa), 1 a San Pietro Mussolino (piazza 
don Cosaro), 3 a Montecchio Maggiore (piazza Marconi, 
piazza don Milani e via Veneto), 1 a Nogarole Vicentino (via 
Sport), 1 a Crespadoro (via Roma).
Il servizio, molto apprezzato dalla popolazione, consente di 
accedere al costo di 5 centesimi all’erogazione di acqua 
filtrata ed a PFAS Zero con tessera prepagata, la tessera è 
ricaricabile e sarà distribuita direttamente in ogni casetta al 
costo di 10 euro (compreso 5 euro di credito prepagato) e 
con la possibilità di ricarica sempre direttamente presso la 
casetta, on line o con App da smartphone. 
Tutte le case dell’acqua sono dotate di filtraggio anti PFAS 
con i filtri a carbone attivo per maggiore sicurezza degli 
utenti, anche se nei territori serviti i valori sono ben al di 
sotto della soglia di pericolo, e vengono controllate dai 
tecnici dell’Azienda di Via Ferraretta mensilmente, sia per 
l’aspetto microbiologico che di quello delle sostanze 
perfluoroalchiliche. Le analisi svolte dal laboratorio di 
Acque del Chiampo sull’acqua erogata verranno inoltre 
caricate on line sul sito dell’Azienda.
Per tutte le case dell’acqua è previsto un servizio di manu-
tenzione che riguarda la pulizia esterna settimanale (pannel-
lo frontale, gettoniera e l’area della piazzola), un controllo 
bisettimanale con la sanificazione, la pulizia e il cambio dei 
filtri a carbone attivo a seconda dell’acqua erogata.

“Le case dell’acqua, sono solo uno fra i tanti investimenti che 
Acque del Chiampo ha messo in campo per aumentare i livelli 
di sicurezza degli acquedotti a servizio dei cittadini nell’ambito 
del progetto Zero PFAS su cui siamo impegnati da tempo” - 
dichiara il Vice Presidente di Acque del Chiampo, Guglielmo 
Dal Ceredo - .
“Ringrazio l’attivismo di Acque del Chiampo” - gli fa eco il 
Sindaco di Arzignano, Alessia Bevilacqua, “che è sempre al 
fianco delle nostre Amministrazioni, nella promozione di servi-
zi per la nostra comunità e nella tutela della salute. Le case 
dell’acqua sono un presidio di sicurezza del bene più prezioso, 
l’acqua, e bene ha fatto la Società di Via Ferraretta ad investire 
risorse nel potenziamento di questo importante e non secon-
dario servizio”.

Acque del Chiampo comunica agli utenti che a partire dal 
1 di gennaio 2022 verrà dismessa l’APP aziendale e rimar-
rà attivo solamente lo Sportello Online
(https://servizi.acquedelchiampospa.it).
Lo Sportello Online di Acque del Chiampo è fruibile 
anche da dispositivi mobile (cellulare, tablet) poiché le 
pagine web si adattano a seconda del  dispositivo in uso.
Le credenziali di accesso all’APP si possono utilizzate 
anche per accedere allo Sportello Online.
Per ulteriori informazioni visitare il sito
www.acquedelchiampospa.it nella sezione News.
Oppure direttamente al seguente link:
https://www.acquedelchiampospa.it/news

REALIZZAZIONE DI UNA RETE
DI DISTRIBUZIONE PRIMARIA PER
SOSTITUIRE LE FONTI IDROPOTABILI
CONTAMINATE DA SOSTANZE
PERFLUORO-ALCHILICHE (PFAS)
I lavori sono stati completati e sono in corso le operazioni di 
collaudo della nuova condotta che connette i centri idrici di 
Montecchio Maggiore e Brendola  allo scopo di creare un vero 
asse acquedottistico dedicato alla distribuzione di acqua al 
servizio di tutti i cittadini, a garanzia di un alto grado di efficienza 
idrica ma anche di sicurezza, visto che la nuova rete andrà a 
sostituire le fonti idropotabili contaminate da PFAS. I 6 chilometri 
di nuova condotta di distribuzione sono posati in affiancamento 
alla nuova infrastruttura regionale che va dalla zona industriale di 
Montecchio Maggiore fino alla località Madonna dei Prati a Bren-
dola.
L’intervento si inserisce come opera complementare al progetto 
della Regione Veneto denominato “Condotta di collegamento 
DN400/DN1000 Montecchio Maggiore-Brendola-Lonigo - TRAT-
TA A7-A9-A10, il cui soggetto attuatore è Veneto Acque S.p.A., 
società concessionaria della Regione Veneto incaricata della 
realizzazione dellle opere idriche di carattere strategico per la 
risoluzione dell’emergenza PFAS. La nuova rete di Acque del 
Chiampo entrerà in esercizio entro fine 2021.

ESTENSIONE RETE IDRICA VIA U. FOSCOLO 
(LOCALITÀ SAN VITO)
L’intervento consiste nell’estensione di un tratto di distribu-
zione di rete idrica in via U. Foscolo per uno sviluppo com-
plessivo di 415 metri. La linea di progetto verrà derivata 
dalla condotta esistente tramite la realizzazione di un nodo 
di interconnessione in prossimità dell’incrocio tra via Fosco-
lo e Via Postumia e si svilupperà in direzione sud. L’obietti-
vo dell’opera è quello di servire alcune abitazioni attual-
mente sprovviste del servizio idrico. L’importo complessivo 
dei lavori è pari a circa 76.000 Euro. I lavori avranno inizio 
nel mese di dicembre 2021, con una durata stimata di due 
mesi.

RIFACIMENTO DELLE RETI FOGNARIE
IN VIA COLOMBO/PIAZZA BELTRAME
L'intervento prevede la sostituzione della fognatura mista ubicata 
sotto il marciapiede con una nuova rete nera in polietilene DN 
200 ed una nuova rete meteorica in PVC DN 400. I lavori sono 
funzionali alla separazione delle reti e si estendono per una 
lunghezza complessiva di circa 150 metri. L’intervento compren-
de inoltre il rifacimento dei relativi allacci alle utenze.
L’inizio dei lavori è previsto per gennaio 2022 con una durata 
stimata di due mesi. L’intervento è coordinato con i lavori 
programmati dal Comune lungo la medesima via.

COMPLETATA L’INSTALLAZIONE
DI CASE DELL’ACQUA IN TUTTI I COMUNI
SOCI DI ACQUE DEL CHIAMPO

Tutte le informazioni sul master sono disponibili al sito
www.unive.it/master-ambiente ed alla Segreteria Didattica 
e Organizzativa del Master al 347/3103074 oppure 
334/3005011; e-mail:ambiente@unive.it

ACQUE DEL CHIAMPO AL LAVORO

DISMISSIONE APP ACQUE DEL CHIAMPO
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Acque del Chiampo s.p.a. - Via Ferraretta, 20 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 459111 - Email: info@acquedelchiampospa.it
PEC: adc@pec.acquedelchiampospa.it

• PRONTO INTERVENTO 800 990 050 (emergenze e guasti n° verde 24h su 24h)
• SERVIZIO CLIENTI 800 040 504 (servizi di acqua, fognatura e depurazione)
• AUTOLETTURA 800 316 060 (autolettura contatore)

Completata  l’installazione, ex novo in molti casi e di sostitu-
zione in altri, di ben 25 case dell’acqua nei comuni soci di 
Acque del Chiampo. 
Si tratta, nel dettaglio, di 2 strutture ad Altissimo (Valle del 
Fiume/Gravoglia; via Roma), 6 ad Arzignano (via Diaz, via 
del Parco, via Lucania, via Montecchio, via Po e via Cinto), 2 
a Brendola (angolo fra via Vivaldi e via Benedetto Croce, 
piazza Beltrame), 3 a Chiampo (doppia in via Isnardo e in via 
dei Laghi), 2 a Montorso Vicentino (via IV Novembre e via 
Cristofari), 4 a Lonigo (piazza XXV aprile, viale della Vittoria, 
via Madonna e via Chiesa), 1 a San Pietro Mussolino (piazza 
don Cosaro), 3 a Montecchio Maggiore (piazza Marconi, 
piazza don Milani e via Veneto), 1 a Nogarole Vicentino (via 
Sport), 1 a Crespadoro (via Roma).
Il servizio, molto apprezzato dalla popolazione, consente di 
accedere al costo di 5 centesimi all’erogazione di acqua 
filtrata ed a PFAS Zero con tessera prepagata, la tessera è 
ricaricabile e sarà distribuita direttamente in ogni casetta al 
costo di 10 euro (compreso 5 euro di credito prepagato) e 
con la possibilità di ricarica sempre direttamente presso la 
casetta, on line o con App da smartphone. 
Tutte le case dell’acqua sono dotate di filtraggio anti PFAS 
con i filtri a carbone attivo per maggiore sicurezza degli 
utenti, anche se nei territori serviti i valori sono ben al di 
sotto della soglia di pericolo, e vengono controllate dai 
tecnici dell’Azienda di Via Ferraretta mensilmente, sia per 
l’aspetto microbiologico che di quello delle sostanze 
perfluoroalchiliche. Le analisi svolte dal laboratorio di 
Acque del Chiampo sull’acqua erogata verranno inoltre 
caricate on line sul sito dell’Azienda.
Per tutte le case dell’acqua è previsto un servizio di manu-
tenzione che riguarda la pulizia esterna settimanale (pannel-
lo frontale, gettoniera e l’area della piazzola), un controllo 
bisettimanale con la sanificazione, la pulizia e il cambio dei 
filtri a carbone attivo a seconda dell’acqua erogata.

“Le case dell’acqua, sono solo uno fra i tanti investimenti che 
Acque del Chiampo ha messo in campo per aumentare i livelli 
di sicurezza degli acquedotti a servizio dei cittadini nell’ambito 
del progetto Zero PFAS su cui siamo impegnati da tempo” - 
dichiara il Vice Presidente di Acque del Chiampo, Guglielmo 
Dal Ceredo - .
“Ringrazio l’attivismo di Acque del Chiampo” - gli fa eco il 
Sindaco di Arzignano, Alessia Bevilacqua, “che è sempre al 
fianco delle nostre Amministrazioni, nella promozione di servi-
zi per la nostra comunità e nella tutela della salute. Le case 
dell’acqua sono un presidio di sicurezza del bene più prezioso, 
l’acqua, e bene ha fatto la Società di Via Ferraretta ad investire 
risorse nel potenziamento di questo importante e non secon-
dario servizio”.

Acque del Chiampo comunica agli utenti che a partire dal 
1 di gennaio 2022 verrà dismessa l’APP aziendale e rimar-
rà attivo solamente lo Sportello Online
(https://servizi.acquedelchiampospa.it).
Lo Sportello Online di Acque del Chiampo è fruibile 
anche da dispositivi mobile (cellulare, tablet) poiché le 
pagine web si adattano a seconda del  dispositivo in uso.
Le credenziali di accesso all’APP si possono utilizzate 
anche per accedere allo Sportello Online.
Per ulteriori informazioni visitare il sito
www.acquedelchiampospa.it nella sezione News.
Oppure direttamente al seguente link:
https://www.acquedelchiampospa.it/news

REALIZZAZIONE DI UNA RETE
DI DISTRIBUZIONE PRIMARIA PER
SOSTITUIRE LE FONTI IDROPOTABILI
CONTAMINATE DA SOSTANZE
PERFLUORO-ALCHILICHE (PFAS)
I lavori sono stati completati e sono in corso le operazioni di 
collaudo della nuova condotta che connette i centri idrici di 
Montecchio Maggiore e Brendola  allo scopo di creare un vero 
asse acquedottistico dedicato alla distribuzione di acqua al 
servizio di tutti i cittadini, a garanzia di un alto grado di efficienza 
idrica ma anche di sicurezza, visto che la nuova rete andrà a 
sostituire le fonti idropotabili contaminate da PFAS. I 6 chilometri 
di nuova condotta di distribuzione sono posati in affiancamento 
alla nuova infrastruttura regionale che va dalla zona industriale di 
Montecchio Maggiore fino alla località Madonna dei Prati a Bren-
dola.
L’intervento si inserisce come opera complementare al progetto 
della Regione Veneto denominato “Condotta di collegamento 
DN400/DN1000 Montecchio Maggiore-Brendola-Lonigo - TRAT-
TA A7-A9-A10, il cui soggetto attuatore è Veneto Acque S.p.A., 
società concessionaria della Regione Veneto incaricata della 
realizzazione dellle opere idriche di carattere strategico per la 
risoluzione dell’emergenza PFAS. La nuova rete di Acque del 
Chiampo entrerà in esercizio entro fine 2021.

ESTENSIONE RETE IDRICA VIA U. FOSCOLO 
(LOCALITÀ SAN VITO)
L’intervento consiste nell’estensione di un tratto di distribu-
zione di rete idrica in via U. Foscolo per uno sviluppo com-
plessivo di 415 metri. La linea di progetto verrà derivata 
dalla condotta esistente tramite la realizzazione di un nodo 
di interconnessione in prossimità dell’incrocio tra via Fosco-
lo e Via Postumia e si svilupperà in direzione sud. L’obietti-
vo dell’opera è quello di servire alcune abitazioni attual-
mente sprovviste del servizio idrico. L’importo complessivo 
dei lavori è pari a circa 76.000 Euro. I lavori avranno inizio 
nel mese di dicembre 2021, con una durata stimata di due 
mesi.

RIFACIMENTO DELLE RETI FOGNARIE
IN VIA COLOMBO/PIAZZA BELTRAME
L'intervento prevede la sostituzione della fognatura mista ubicata 
sotto il marciapiede con una nuova rete nera in polietilene DN 
200 ed una nuova rete meteorica in PVC DN 400. I lavori sono 
funzionali alla separazione delle reti e si estendono per una 
lunghezza complessiva di circa 150 metri. L’intervento compren-
de inoltre il rifacimento dei relativi allacci alle utenze.
L’inizio dei lavori è previsto per gennaio 2022 con una durata 
stimata di due mesi. L’intervento è coordinato con i lavori 
programmati dal Comune lungo la medesima via.

COMPLETATA L’INSTALLAZIONE
DI CASE DELL’ACQUA IN TUTTI I COMUNI
SOCI DI ACQUE DEL CHIAMPO

Tutte le informazioni sul master sono disponibili al sito
www.unive.it/master-ambiente ed alla Segreteria Didattica 
e Organizzativa del Master al 347/3103074 oppure 
334/3005011; e-mail:ambiente@unive.it

ACQUE DEL CHIAMPO AL LAVORO

DISMISSIONE APP ACQUE DEL CHIAMPO
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Automazioni, impianti fotovoltaici, impianti domotici,
impianti allarme videosorveglianza, impianti condizionamento

Via A. Meucci 16 - 36040 Sarego VI - Tel.  0444 821110 - cell.335-6259650 - info@ghiottoimpianti. it
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I l paese che cambia ancora. In questo mandato ammi-

nistrativo che sta volgendo al termine, Brendola è stata 

interessata da molti cantieri importanti di opere pubbliche a 

beneficio dell’intera collettività. L’obiettivo è quello di guar-

dare al futuro con la consapevolezza che c’è ancora molto 

da fare in termini di interventi strutturali per il territorio. Nel 

prossimo triennio particolare attenzione è riservata anche ad 

edifici e strade esistenti che necessitano di riqualificazione. Il 

piano triennale delle opere pubbliche (periodo 2022-2024), 

adottato dalla Giunta Municipale ai primi di novembre e che 

sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale 

nella seduta di dicembre, prevede complessivamente lavori 

e opere pubbliche per quasi quattro milioni e mezzo di euro.  

“Una somma importante per Brendola – anticipa Matteo Fa-

bris, assessore ai Lavori Pubblici - alla quale il Comune farà 

fronte grazie ad una gestione mirata ed oculata del bilancio 

che ci consente di pensare in grande. Mi preme sottolinea-

re come in questa programmazione triennale un occhio di 

riguardo è volto alla sicurezza ed ai servizi alla famiglia. Due 

fra i tanti interventi riguardano infatti l’ampliamento della ca-

serma dei carabinieri e l’ampliamento dell’asilo nido integra-

to di Vò di Brendola. Per la nostra amministrazione – conti-

nua Fabris – questi due lavori sono prioritari, il loro iter per la 

realizzazione partirà già nel 2022. Il costo di ciascun inter-

vento è di duecentomila euro”. “Sarà riservata –prosegue Fa-

bris- anche una doverosa attenzione alla miglioria e al man-

tenimento in buono stato delle nostre strade comunali per 

le quali abbiamo stanziato duecentocinquantamila euro nel 

2022 e centocinquantamila euro sia nel 2023 che nel 2024 

per lavori di manutenzione straordinaria”. L’anno prossimo 

è previsto inoltre l’atteso ampliamento del cimitero di San 

Vito con la realizzazione di un nuovo blocco di loculi: co-

sto centocinquantamila euro. Gli interventi programmati nel 

2023 sono relativi al secondo stralcio della riqualificazione di 

Piazza Mercato (duecentomila euro), a completamento dei 

recenti lavori che già hanno regalato ai cittadini di Brendola 

uno spazio che si presta a momenti di incontro e socializza-

zione; al restauro della cinta muraria della Rocca dei Vescovi 

(duecentottantamila euro); alla realizzazione dei parcheggi 

e della tribuna nella zona degli impianti sportivi (quattrocen-

tomila euro). Quattrocentomila euro sono invece i fondi de-

stinati per la riqualificazione ed efficientamento energetico 

del Centro Sociale e della Biblioteca Civica. Una program-

mazione che cerca di rispondere a tutte le richieste dei cit-

tadini, allo scopo di migliorare i servizi presenti e far diven-

tare più sicure e moderne le strutture presenti nel territorio.

Quattro milioni e mezzo 
di lavori

lavori pubblici Brendola è DICEMBRE 2021

Matteo Fabris
Lavori pubblici, Associazioni, Politiche giovanili

Il Piano Triennale delle Opere Pubbliche “fotografa” un paese in cambiamento

Quasi conclusi anche i lavori inerenti i marciapiedi 
di Vò di Brendola. Restano da completare le vie 
Colombo e Muttoni, che saranno ultimate dopo 
i lavori di Acque del Chiampo. I lavori inizieranno 
con il nuovo anno per terminare alla fine del mese 
di gennaio. 
Successivamente, la ditta incaricata terminerà i 
lavori nelle vie indicate per completare la totale 
riqualificazione dei marciapiedi nel mese di marzo.

Marciapiedi frazione 
Vo’ di Brendola 
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Taglio del nastro, venerdì 

5 novembre, per la nuova 

piazza “multifunzione” a servizio del 

Polo Infanzia Brendola, del Centro 

di Pubblica Utilità e della palestra. 

Un intervento molto atteso realizza-

to in tempi record, appena tre mesi. 

La nuova pavimentazione drenan-

te con mattonelle colorate in ce-

mento eviterà i disagi e gli inconve-

nienti del passato, con il parcheggio 

che, durante le piogge, si riempiva di 

pozzanghere d’acqua. Il costo totale 

dell’opera, con il rifacimento del sot-

tofondo del parcheggio preesisten-

te e la predisposizione degli scarichi 

pluviali e dell’illuminazione, è di cir-

ca 80 mila euro, finanziata grazie ad 

un contributo del Ministero dell’In-

terno. Nelle intenzioni dell’Ammini-

strazione comunale, guidata dal sin-

daco Bruno Beltrame, d’intesa con 

la Fondazione Polo Infanzia, la nuo-

va area non sarà solamente un par-

cheggio, ma avrà anche una funzio-

ne sociale e di aggregazione per il 

tempo libero, come sta a dimostra-

re l’originale  scacchiera realizzata 

nei pressi dell’ingresso della scuo-

la.  “Una parte del nuovo piazzale 

– spiega Matteo Fabris, assessore 

ai Lavori Pubblici – è stata pensa-

ta per essere messa a disposizione 

degli alunni del Polo dell’Infanzia, 

che possono così svolgere attività 

didattiche all’aperto e momenti di 

festa in tutta sicurezza”. In via prov-

visoria l’area riservata al Polo Infan-

zia è delimitata da transenne, ma il 

Comune ha in previsione l’acquisto 

di fioriere mobili da collocare nel-

lo spazio che sarà necessario a se-

conda delle varie esigenze scolasti-

che. “Un’ opera fra tante realizzate 

da questa amministrazione – sot-

tolinea il sindaco Bruno Beltrame – 

destinata agli alunni del Polo Infan-

zia e ai loro insegnanti che saranno 

i primi fruitori, soprattutto nella bel-

la stagione”.  Il presidente della Fon-

dazione Polo Infanzia Giuseppe Vi-

sonà, che con l’amministrazione ha 

studiato e progettato il nuovo spa-

zio, rivolge un invito agli insegnanti, 

ma anche ai genitori e ai tanti amici 

del Polo: “Il Comune ci mette a di-

sposizione uno spazio importante, 

ora sta a noi farne un luogo a misu-

ra di bambino, abbellirlo, arricchir-

lo, renderlo funzionale alle esigenze 

della scuola e utilizzarlo per attività 

scolastiche e per eventi o momen-

ti di incontro per le famiglie e la co-

munità”. “Bene che sia stata data ri-

sposta sia all’esigenza di spazi del 

Polo dell’infanzia che alla necessi-

tà di parcheggiare dei tanti utenti di 

quest’area, che è tra le più vivaci del 

nostro territorio -sottolinea la vice-

presidente della Fondazione Elena 

Pellizzari - e bene soprattutto che 

uno spazio utile sia diventato anche 

bello!”. All’inaugurazione hanno pre-

so parte tutti i bambini della scuola 

dell’infanzia, che hanno reso anco-

ra più coinvolgente e significativo 

l’evento cantando in coro l’inno na-

zionale in un clima davvero sugge-

stivo. Oltre al Sindaco e all’assesso-

re Fabris sono intervenuti il parroco 

don Giampaolo Marta, che ha bene-

detto la nuova piazza, il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione 

Polo Infanzia, l’assessore Alessan-

dra Stenco, i consiglieri Chiara Zal-

tron e Danilo Cracco, rappresentan-

ti del Comitato Genitori e volontari 

del Polo.

Polo Infanzia, 
la nuova piazza è realtà
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Matteo Fabris
Lavori pubblici, Associazioni, Politiche giovanili

Un intervento molto atteso 
realizzato in tempi record

“La nuova area non sarà 
solamente un parcheggio, 

ma avrà anche una funzione 
sociale e di aggregazione per 

il tempo libero”



Le fontane di Brendola prendo-

no nuova vita. Sono infatti sta-

te sistemate 3 fontane locali, grazie 

a una preziosa iniziativa di Comune 

e volontari. “Acque del Chiampo ha 

deciso di sovvenzionare dei proget-

ti sulle acque e come amministrazio-

ne abbiamo quindi presentato loro 

un preventivo per il materiale che sa-

rebbe servito per ripristinare le nostre 

fontane - spiega l’assessore alla prote-

zione civile Alessandra Stenco – con 

quei fondi abbiamo quindi acquista-

to il materiale che, poi, i volontari di 

protezione civile e dei gruppi alpini 

di Brendola e San Vito hanno usato, 

e useranno, per rimettere a nuovo le 

nostre fontane”. 

Da giugno ad oggi sono state 3 le  

fontane ripristinate: “Sono stati ese-

guiti lavori molto importanti,  le fonta-

ne hanno letteralmente cambiato di 

aspetto perché non è stato sistemato 

solo l’esistente, ma sono state anche 

arricchite e abbellite”- spiega Stenco. 

La prossima fontana che verrà siste-

mata  a conclusione di questo proget-

to sarà quella della “vipera” e, poi pro-

seguendo negli interventi, sarà la volta 

Nuova vita 
per le fontane del paese

www.comune.brendola.vi.it

BONIFICA AMIANTO
Raccolta e smaltimento

in tempi brevissimi!

RIFACIMENTO TETTI
RISTRUTTURAZIONI

F.LLI COZZA S.r.l. - Via Ponte Guà, 1 - Montecchio Maggiore
Cell. 324 5666170 - 348 6554195 - info@impresacozza.com - www.impresacozza.it

Approfi�ate della
detrazione fiscale!
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Alessandra Stenco
Sport, Sicurezza, Protezione Civile

Grazie ai volontari sono state e verranno sistemate e abbellite

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO



del lavatoio di San Valentino. “E piano 

piano, le sistemeremo tutte” - conclu-

de l’assessore.

I LAVORI NEI DETTAGLI
1) FONTANA “LAVO”

• svuotata la fontana, lavaggio della 

vasca

•  rifatto le pareti interne e il fondo 

con il cemento osmotico

•  ricoperte le pareti esterne con sas-

si a faccia vista

•  la porta è stata messa a nuovo ed 

è stata aggiunta la scritta “Acque-

dotto Lavo”

    • ripulita da tutta la vegetazione

    • installata una panchina

2) FONTANA DI SAN VITO

• lavaggio iniziale

• inserito un tubo di acciaio per lo sco-

lo dell’acqua 

• coperto con il cemento colorato

3) FONTANA “LAVANDARO 

AL MOLIN” DI SAN VALENTINO

•  svuotata e lavata la vasca e siste-

mata con il cemento osmotico. 

•  ripristinata la mura 

•  installata una nuova staccionata 

•  sistemate le aiuole 

•  creato uno scivolo per la possibilità 

di accedere con passeggini e car-

rozzine 
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SPEROTTO PRONTOSPURGHI s.r.l.

Via Europa Unita, 18 - Montecchio Precalcino (Vi) - Tel. 0445 864814 - Cell. 349 1988120 - sperotto.spurghi@gmail.com
www.sperottospurgo.com

• Bonifiche cisterne di gasolio da riscaldamento e nafta pesante
• Svuotamento vasche biologiche
• Disotturazione e lavaggio scarichi/tubature
• Smaltimento rifiuti speciali industriali raccolta e trasporto

Brendola èDICEMBRE 2021

PRIMA DOPO

Due ditte artigiane di Brendola sono state insignite 
del “Premio Fedeltà Associativa 2021” promosso dal 
Mandamento di Vicenza di Confartigianato Imprese 
Vicenza. 
Si tratta di Lavorazioni Meccaniche Balbo, realtà che 
opera nel settore della tornitura a controllo numerico 

e del Salone Capelli d’Autore di Castegnaro Sonia, at-
tiva nel settore dell’acconciatura. A ricevere il premio 
dalle mani del Sindaco Bruno Beltrame, alla presenza 
del delegato comunale Luca Marin, sono stati i tito-
lari delle due aziende: il signor Giuseppe Balbo e la 
signora Sonia Castegnaro. 

Confartigianato, Premio Fedeltà
a due aziende Di Brendola
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SIAMO OPERATIVI
PRESSO I CENTRI DI:

MONTECCHIO MAGGIORE
Via G. RAVIZZA, 13 - Tel. 0444 1806130
Revisioni autoveicoli e motocicli - servizio pneumatici e tarature ADAS

ALTAVILLA VICENTINA
Via Lago di Tovel, 37  - Tel. 0444 492900
Revisioni autoveicoli, motocicli, quadricicli e motocarri 

ARZIGNANO
Via Umberto Nobile, 11 - Tel. 0444 671315
Revisioni autoveicoli, motocicli, quadricicli e motocarri 

BRENDOLA
Via Orna, 9/C - Tel. 0444 400354
Revisioni autoveicoli, motocicli, quadricicli e motocarri 

Sommaggio Costruzioni Srl
COSTRUZIONE E VENDITA DI IMMOBILI

L’Impresa Edile Sommaggio Costruzioni srl vanta un’esperienza trentennale nel settore
delle costruzioni, della bio-edilizia, delle ristrutturazioni, negli scavi e demolizioni.

Via Sovizzo, 80 - Altavilla Vicentina (VI) - Tel. 0444 370497 - Cell: 335 565 2613 - Cell: 340 973 8982
sommaggio@sommaggiocostruzioni.it - www.sommaggiocostruzioni.it
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Luci rosa per ricordare che la 

prevenzione è l’arma vincente 

contro il cancro al seno. 

Il Comune di Brendola ha aderito alla 

campagna di prevenzione oncologi-

ca del tumore al seno “Ottobre Rosa 

2021” e, il 1° ottobre scorso l’Incom-

piuta, come da indicazioni dell’Anci, è 

stata illuminata di rosa. “In occasione 

di questa importante campagna na-

zionale – commenta l’assessore Ales-

sandra Stenco – abbiamo deciso di 

“tingere” di rosa il nostro monumen-

to più importante per sensibilizzare 

la cittadinanza e mostrare vicinanza 

alle donne colpite da questa forma 

di tumore in costante crescita”. Con 

l’adesione alla campagna rosa l’am-

ministrazione ha anche quest’anno 

sottolineato l’importanza della ricer-

ca e della prevenzione.

L’Incompiuta illuminata
per l’Ottobre Rosa

Alessandra Stenco
Sport, Sicurezza, Protezione Civile

Sono stati installati due nuovi defibrillatori con la teca 
riscaldata in città: uno nei pressi degli impianti sportivi 
e uno vicino al parcheggio del Comune. “Un proget-
to fortemente voluto dalla nostra amministrazione 
- commenta l’assessore alla protezione civile Ales-
sandra Stenco – “i due defibrillatori sono stati installati 
in due zone molto frequentate, che rappresentano 
per questo una maggiore probabilità del verificarsi di 
eventi critici. Quello nei pressi del Municipio è stato 
acquistato dall’amministrazione mentre per quello 
agli impianti sportivi abbiamo acquistato solo la teca, 
mentre lo strumento salvavita è stato gentilmente 
donato dalla Polisportiva, che ringraziamo”. Un altro 
defibrillatore è presente all’interno del Municipio, un 
altro si trova a Vo’, al cen-
tro di pubblica utilità, e un 
quinto vicino alla Banca 
delle Terre Venete: “Pro-
prio quest’ultimo è sta-
to utilissimo – racconta 
Stenco - qualche anno fa 
quando ha salvato la vita 
a una persona che si era 
sentita male in zona. La 
presenza dei defibrillatori 
infatti, è funzionale a di-
minuire il tempo dei primi 
soccorsi, in attesa del 118 
e del soccorso sanitario”.

Una panchina rossa per ricordare le vittime della vio-
lenza di genere: anche quest’anno la panchina dal 
profondo significato sociale voluta dall’amministra-
zione comunale ha ricordato il 25 novembre, giornata 
mondiale contro la violenza sulle donne. La panchina, 
voluta nel 2019 dall’amministrazione in ricordo di 
Cristina Panarotto, concittadina vittima di femminici-
dio nel 1988, era stata esposta per la prima volta nel 
novembre di due anni fa e poi è diventata un simbolo 
fisso, dato che da allora è esposta sotto il portico di 
fianco all’entrata del Municipio. “Ricordo che il 28 
gennaio e l’11 marzo prossimi proporremo due serate 
a  tema – spiega l’assessore Alessandra Stenco - il 28 
gennaio parleremo del Codice Rosa, illustrato da Ro-
setta Calcaterra e Marcellino Pernigotto, organizzatore 
del corso di difesa personale che tanto successo ha ri-
scosso anche quest’anno. La serata sarà allietata anche 
dall’attore teatrale Bruno Scorsone. Anche l’11 marzo 
proporremo una serata a tema, con qualche perso-
naggio di spicco che svilupperemo prossimamente”. 

Due nuovi defibrillatori 
in città

Una panchina rossa
per tutte le donne

Brendola sempre più cardioprotettaMa anche alcune serate per riflettere
sulla violenza di genere
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PALLET CASSEGABBIE

GATTAZZO S.r.l. - Via Giulio Natta, 30/32 - 36040 Brendola (VI)
Tel. +39 0444 676985 - Fax +39 0444 677423

info@gattazzo.it - www.gattazzo.it



Dal 15 novembre scorso è at-

tiva la piattaforma nazionale 

ANPR per scaricare da casa i docu-

menti anagrafici in maniera gratuita, 

senza bisogno di recarsi allo sportel-

lo.  Per ricercare i propri dati e sca-

ricare i documenti è necessario en-

trare nella piattaforma dell’Anagrafe 

Nazionale della Popolazione Resi-

dente (ANPR) all’indirizzo www.ana-

grafenazionale.interno.it attraverso 

SPID (Sistema Pubblico di Identità 

Digitale), CIE (Carta d’Identità Elet-

tronica) o CNS (Carta Nazionale dei 

Servizi).   I cittadini iscritti all’anagra-

fe potranno scaricare per sé o an-

che per conto di un proprio fami-

liare i seguenti certificati: nascita, 

matrimonio, cittadinanza, esisten-

za di vita, residenza, residenza Aire, 

stato civile, stato di famiglia, stato di 

famiglia Aire, stato di famiglia con 

rapporti di parentela, residenza in 

convivenza, stato libero, unione civi-

le, contratto di convivenza. Tali certi-

ficati digitali sono esenti dalla marca 

da bollo. Per scaricare i documen-

ti di un proprio familiare è necessa-

rio che sia elencato nei componen-

ti della famiglia per cui è possibile 

richiedere un certificato.

Da 3 generazioni proponiamo i migliori piatti di gastronomia per la vostra tavola 

Rinomato reparto formaggi e salumi, anche di propria produzione

Reparto ortofrutta con riformimento giornaliero.

Brendola, Via B.Croce,67/69 - tel. 0444 400888 - www.gastronomiaviale.it
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Attivo il portale ANPR 
per scaricare i certificati 
anagrafici in maniera gratuita

comune
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Via Giuseppe Mazzini, 19
Montebello vicentino (VI)

Tel.: 0444 649212
Cell.: 335 7329104

info@trasportivalente.it
www.trasportivalente.it

Un servizio che vale.
Parola di trasporti Valente.

Dal 1959 ci prendiamo 
cura delle vostre merci.

Logistica e magazzino conto terzi nella nuova sede di Lonigo
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Questo dilemma ha probabilmente coinvolto molte famiglie ed è presente ancora in qualche persona. 

Diciamo qualche perché sappiamo che più dell’80% della popolazione in Italia si è vaccinata. In questi 

giorni, i giornali ci riportano decisioni che altri Paesi, come Austria e Germania, hanno dovuto prendere per ten-

tare di rallentare il contagio, visto che il loro tasso di vaccinazioni è intorno al 65%. Ci auguriamo che questi sce-

nari non si verifichino anche nel nostro Paese. La situazione dei Paesi dell’est europeo risulta preoccupante, qui 

le vaccinazioni sono davvero molto basse. Inoltre, purtroppo, i vaccini non stanno raggiungendo intere aree del 

Pianeta, sempre dimenticate e sempre viva testimonianza di forti diseguaglianze economiche e sociali. In que-

ste parti del Pianeta il vaccino è davvero atteso, mentre qui da noi non tutti lo aspettano, anzi. Ci permettiamo 

di dare un contributo alla riflessione sull’importanza della vaccinazione riportando cosa potrebbe accadere in 

caso di alunni positivi nelle classi, una circostanza di vita molto pratica e vicina a tutta la cittadinanza. In caso di 

un positivo, tutta la classe deve rimanere a casa (quindi anche almeno un genitore) per attendere di fare il tam-

pone e il relativo esito. Stessa prassi anche per le insegnanti, se sono state in quella classe per almeno quattro 

ore con la conseguente attivazione di supplenze per le altre classi in cui si insegna. Se si dovessero trovare, du-

rante lo screening, altri positivi, la classe va in quarantena e di conseguenza anche il famigliare che segue l’alun-

no, non per possibile contagio, ma perché ovviamente deve stare a casa con il figlio per non lasciarlo da solo e 

quindi si deve assentare dal lavoro. Si attiva la Dad per quella classe, sia da parte delle insegnanti in quarantena, 

sia da parte di quelle presenti in classe. Le classi presenti, invece, che si ritrovano con insegnanti in quarantena, 

continuano con le supplenze. Insomma, una bella confusione che oltretutto costa alla collettività per i test ma 

anche al privato che si ritrova con dipendenti assenti. Sappiamo che il vaccino non elimina il contagio né la tra-

smissibilità, ma senza dubbio la limita, tenendo sotto controllo le ospedalizzazioni. Ci auguriamo di avervi forni-

to qualche elemento di riflessione. Natale è vicino, impegniamoci per poterlo trascorrere finalmente insieme...

I gruppi Brendola civica 2.0 e Orizzonte Brendola

VACCINARSI 
O NON VACCINARSI? 

Il punto di vista delle opposizioni

spazio alle minoranze Brendola è
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Casa funeraria Main
via del Commercio, 17
0444 450791 | 0444 453152
fax 0444 455007

Montecchio Maggiore
Main e Curti
viale Trieste, 12
0444 491767

Reperibilità 24H
339 692 7187 
335 772 5075

info@mainservizifunebri.it
www.mainservizifunebri.it SCARICA L’APP

La tradizione continua e si rinnova 
Il servizio della Casa Funeraria non comporta costi ulteriori rispetto ad un normale servizio funebre.

SERVIZI FUNEBRI  E  CASA FUNERARIA

main
SIGNORATOCURTI

in collaborazione con

Selmo Lapidi - 0444 623258
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